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« Come v' insegno I'orgoglio, cosi v* inspiro que-
sta fede mistica nella vittoria »,

Pareva che I'entusiasmo non potesse piit sa-
lire; e tuttavia sembra superare ogni limite,
quando il Comandante parla del confine a le-
vante e di quel Delta che i nostri passano quando
vogliono e di quel ponte di Susak che i muretti
e i reticolati e i cavalli di Frisia non valsero
mai a precludere.

Avvicinatosi ancor piti all'uditorio quasi sul-
lorlo del tavolato, il Comandante pone net-
tamente un dilemma, con gli occhi negli occhi.

I pue cas

« Compagni, ora ascoltatemi : e rispondetemi
con perfetta sinceriti di cuore, guardandomi
bene in viso.

« Nelle mie ultime settimane di prigionia pe-
nosa, quando ho desiderato di riavere davanti
a me tutti i vostri volti ridotti all’espressione
di un volto solo, tutti i vostri sguardi appuntati
nell'acume di un solo sguardo, come in questo
momento !

« Ascoltatemi. Ancora una volta i casi sono
due. Fiume somiglia alle nostre vecchie trincee.
I casi sono sempre due anche qui.

«Il primo caso & questo. Qualunque sia per
essere la sorte prossima di Fiume, qualunque sia
per essere il suo ordinamento civico, i ionarii




